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«Luminosa» idea della DCmarchigiana 
per arrivare a risolvere la crisi 

Finora s'è scherzato: 
ricominciamo col 

«tricolore» in carica 
Iniziative del PCI 
in tutta la regione 
ANCONA - Comizi, assemblei* e dibattiti proseguono in 
tutte le .Marche con ritmo crescente, nell'intento di orga 
ruzzare il mas t i no dialogo possibile tra cittadini e PCI. 
Diamo di seguilo le iniziative più importanti che si svol 
geranno nella giornata di oggi. 11 maggio. 
ANCONA E PROVINCIA. Ancona ore Hi. presso la facoltà 
di Medicina, dibattito sulla riforma sanitaria, organizzato 
dalla sezione universitaria PCI e dalla Sinistra inclipen 
dente. Ore 17. circolo Gramsci, assemblea dei dipendenti 
comunali con gli assessori uscenti; ore 21. tavola rotondi 
al circolo operaio di Tavernell*» (Lucantoni); ore 21, ta 
vola rotonda a Radio Luna. 

ASCOLI PICENO E PROVINCIA. Ascoli (Pizzingnlli). 
Monlegiorgio. assemblea sui problemi dell'agricoltura (Jan 
ni e Canuulini); Centobuchi, assemblea alla FILPA alle 
ore* l"..Uì (Perazzoli); Colli del Tronto (Stefanini); Grot 
taz/olina (Benedetti); Stella di .Monsampolo, assemblea di 
donne Ut. Lazzari ni); Stella di Monsampolo. assemblea 
sull'agricoltura (D'Angelosante); Stella di Monsampalo 
(Peti-ucci): S. Klpidio, ore 20.:i() assemblea (Barca) ; Of 
fida, assemblea giovani ore 20.30 (Pizzingrilli); Offida 
(Bartolomei); Porto d'Ascoli (Stefanini); Porto d'Ascoli 
(Cingoli); Ripa (D'Angelo); Grottammare (Bruni); Monte 
granari) (Ricci): Villa S. Antonio (Marozzi). 
PESARO E PROVINCIA. Acquaiagna. alle 20..Ì0 incontro 
dibattito (Panico); Urbino (Salvucci e I^ondei); Sant'Ali 
gelo in Vado e Mercatello (Rosi Morotti): Ghilardino (De 
Sabbata) ; Mercatino Conca (Fabbr i ) ; Pesaro, assemblea 
degli operai Montedison (Martellotti). 
MACERATA E PROVINCIA. Macerata, tavola rotonda a 
Radio M;- Porto Recanati (Palmini-Carloni); Civitanova. 
film e dibattito alle ine 21; Camerino, ore 21 (Cappe) r2 
Ioni); Monte S. Giusto (Brutti e Lattanzi); Mori-avalli* 
(Cartoni); Porto Potenza Picena (Antonini); Montecoser-j 
(Valori); Matelica (Modesti); Civitanova Marche (Pai 
mini). 

All'iniziativa presente il compagno Barca 

Alla conferenza della 
cantieristica 

Fin-Cantieri assente 
Centinaia'eli lavoratori hanno seguito Ì lavori - No 
al ridimensionamento dello stabilimento di Ancona 

ANCONA — La conferenza 
ci t tadina sui problemi della 
cantieristica, organizzata da 
Comune. Piovincia di Anco
na e dalla Regione Marche. 
ha rappresentato un momen
to di elevata analisi delle 
cause di crisi di questo set
tore. Peccato che l'impegno 
con cui le maestranze iccn-
t inaia di metalmeccanici 
hanno seguito l'iniziativa» i 
part i t i «il PCI era presente 
con due suoi par lamentar i , i 
compagni Barca e Guernn i ) 
e gli enti locali, tu t t i hanno 
contribuito ad approdare a 
positivi risultati , non si* 
s ta to a l t re t t an to dimostrato 
dalla Fin-Cantieri, che. al 
contrario, si è limitata ad 
inviare un telegramma del ! 
presidente dell 'IRI Set te ed | 
un « osservatore » da Geno j 
va. i 

Al termine dei lavori è sta
to approvato un documento 
che sintetizza le questioni 
principali t r a t t a te . Chiaro. 
in esso, un princip-.o t ra l'ai 
t ro messo in rilievo dal coni 
pagno Barca: a Senza Vado 
zione di una organica poli
tica marittima da parte dei 
nostro paese (che utilizzi e 
valorizzi le risorse naturali 
Italiane che derirano dalla 
sua collocazione geografica*. 
non potrà essere assicurato 
un avvenire di tranquillità e 
di sviluppo per la navalmec
canica e non potrà aversi 
un solido ed ordinato svilup
po economico ». 

E' proprio per questo che 
i programmi pluriennali di 
sviluppo economico ed i con
seguenti piani di set tore deb
bono dare una priori tà all' 
a t t ivi tà cantieristica, legata 
s t re t t amente al piano porti. 
al potenziamento della flot
ta. a l l 'ammodernamento dei 
traffici. Per raggiungere tali 
•Scopi il Par lamento ha pra-
t tgamente respinto il piano 

elaborato dal CI PI che pun
tava ad un drastico ridimeli 
s ionamento produttivo ed oc
cupazionale. Ora è urgente 
approvare un piano stralcio 
per garant i re in ogni caso 
le commesse ai cantieri na
zionali. 

Per quanto riguarda i pro
blemi più di re t tamente col
legati all 'arsenale anconeta
no. non potevano mancare 
sottolineature al larmate per 
i r i tardi con cui procedono i 
lavori di r istrutturazione e 
al largamento dell ' industria e 
per i progetti che puntano 
ad una riduzione di organico 
ed allo smantel lamento di 
s t ru t tu re produttive. 

Su quest 'ultimo punto, si 
precisa che i le decisioni del
la Fin-Cantieri, miranti ad 
un ridimensionamento del 
reparto-meccanica, debbono 
essere riviste ». Oggi nuove 
prospettive si aprono alla co
struzione dei motori specie 
Diesel: il cantiere del capo
luogo marchigiano con la 
sua mano d'opera fra le più 
qualificate, può svolgere un 
ruolo importante per arricchì 
re la produzione del paese. 

<v IM conferenza cittadina 
— conclude la nota, votata 
al l 'unanimità — di fronte ai 
problemi del Cantiere navale 
di Ancona che suscitano per
plessità per il modo come 
procede il piano di ammo
dernamento. invita i pubblici 
poteri. VIRI e la Fin-Can
tieri a tenere fermi i tempi 
ed i programmi a suo tempo 
previsti per rendere compe
titivo l'arsenale anconitano 
e mantenerlo all'altezza delle 
sue migliori tradizioni. Va 
anhe posto fine al blocco del 
turn-over che ha provocato 
un drastico ridimensionamen
to degli occupati ». 

Nella foto: una vista dt i can
tieri di Ancona 

ANCONA — La DC marchi
giana si è accorta all'improv
viso che la crisi alla Regione 
è insostenibile. La scadenza 
elettorale le ha suggerito 
l'« iniziativa » (chissà ch° 
nella confusione — spera la 
Democrazia crist iana — non 
mi riesca di cambiare le car
te in tavola e a racimolare 
qualche voto in più) . Infa t t i 
dice di voler presentare una 
« mozione» in Consiglio, con
vocato per il 16-18, con cui si 
invita la giunta dimissionaria 
a r i t irare le dimissioni. 

Ecco la i l luminante, risolu
tiva « iniziativa » proposta 
dalla Democrazia crist iana. 
Non sono d'accordo gli altri 
par t i t i? Allora la colpa dello 
sfascio generale è loro, non 
della Democrazia crist iana. 

Manovra interessante. Ma 
chi convince? Neppure la 
stessa Democrazia cris t iana, 
a quanto pare. In tan to non è 
una soluzione, ma un altro 
patetico escamotage, per na
scondere l'altolà ai comuni
sti. Il Par t i to socialista (pre
sidente d?lla giunta dimissio 
nariu, t r e assessori) ha già 
det to — anche se non troppo 
ch iaramente - - che la cosa 
non lo appassiona atfat to 

Socialdemocratici e repub
blicani non si pronunciano. 
ma danno a vedere che non 
dispiacerebbe loro una confe-
ma della giunta. In generale 
sono molto poco interessati 
alle sorti della Regione: pre
feriscono fare in pace la loro 
campagna elettorale. Questa 
posizione (che non è solo dei 
laici minori, ma anche della 
Democrazia cristiana, nono 
s t an te i polveroni che tenta 
di sollevare) è inconcepibile: 
possono forze politiche re
sponsabili. disinteressarsi del 
fat to che nelle Marche non si 
potrà avviare la riforma sa
n i ta r ia? Che non si po t ranno 
nemmeno spendere i soldi di 
quel raffazzonato bilancio? 
Che mancano programmi per 
le opere pubbliche, l'agricol
tura, la casa, i t rasport i? 

Ci vuole una bella faccia di 
bronzo ad andare a chiedere 
voti alla gente sul nulla. 
Niente si è la t to per risolve
re problemi pesanti e com
plicati della gente marchigia
na. n iente s> propone per 
chiudere .questa , crisi ormai 
inqttalific fcbile. -• '- . . . . 

I comunisti marchigiani di
cono governo di tu t t i senza 
discriminazioni, subito. I so
cialisti della Campania invece 
dicono (e fanno) centro si
nis t ra . Democrazia crist iana, 
PSDI . PIÙ e PSI delle Mar
che dicono sostanzialmente, a 
pa r te le s fumature : aspettia
mo il 3 giugno. E' questa u-
na proposta o una presa in 
giro per gli elettori? 

Proviamo ad immaginare il 
c i t tadino marchigiano che 
domenica 3 giugno en t ra in 
un seggio, per ipotesi di An
cona. Ho quat t ro schede: 
Camera. Senato. Consiglio 
comunale. Consiglio di cir
coscrizione. Gli manca solo 
quella per la Regione, ma è 
come se l'avesse, poiché quel 
voto ha l ' importante facoltà 
di bloccare anche Io sfascio 
regionale, voluto dai veti 
democristiani e dai colpevoli 
t en tennament i degli a l t r i . 

Perché infatti dare un voto 
a chi oggi (e ieri al Comune 
di Ancona) è contro l 'unità 
democrat ica? Perché darlo a 
chi è t an to fragile da temere 
di perdere la propria identi
tà, solo perché collabora con 
i comunisti? Bisogna riflette
re bene, allora. I simboli so
no dodici alla Camera e un
dici per le comunali . Non si 
vota però sol tanto un simbo
lo, si vota sopra t tu t to una 
proposta politica chiara . 

A colloquio con gli operai in piena campagna elettorale 
e nel vivo della battaglia per i contratti di lavoro 
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«I partiti li giudichiamo dai fatti» 
Le vertenze mostrano una grande capacità di aggregazione e di lotta dei lavoratori - Le scelte 
politiche della Confindustria - La DC e certe altre forze scelgono di non prendere posizione 

Convegno 
sulle risorse 
ambientali 

a Fano 
FANO — « Valorizzazione 
e difesa delle risorse am
bientali nella provincia di 
Pesaro e Urbino » è il te
ma - - s t imolante e at
tuale — del convegno in
det to a Fano (sabato 12 
alle ore 15 presso Iti sala 
Sant 'Arcangelo) e che sa
rà concluso dal compagno 
Luciano Barca della Di
rezione del PCI. 

I lavori si svolgeranno 
secondo il seguente pro
g ramma: alla relazione m 
trodutt iva di Antonio Le-
vy seguiranno le comuni
cazioni di Piccinetti (pro
blemi ambiental i del ma 
re), Ruggeri unqu inamen 
to corpi idrici - applica
zione legge Merli), De Be 
nedittis (rifiuti solidi ur 
bani e industriali) . Ghian-
doni (assetto del terr i to 
rio: piano zonale agrico
lo), Oliven (assetto idro-
geologico e difesa del suo 
lo», Pandolfi (patrimonio 
faunistico e boschivo), 
Boltri (problemi energeti
ci della regione Marche) . 
Giovannlni (problemi del
l ' inquinamento atmosfe
rico). 

ANCONA — Per fortuna che 
i profeti del riflusso, in que
sto periodo tacciono. Diver
samente, farebbero ben ma
gre figure, di fronte ad una 
battaglia contrattuale che sta 
coinvolgendo milioni di lavo
ratori. di donne. 

Gli ultimi poderosi scioperi 
non sono purtroppo ancora 
la spallata finale alle tenaci 
resistenze del padronato. Ep
pure gli operai, il movimen
to sindacale mostrano di non 
essere affatto scoraggiati . 
Nelle Marche, poi, la parte
cipazione alle lotte ha avuto 
una qualità ed una quantità 
nettamente superiori persino 
rispetto al recente passato: 
in piazza sono scesi i calza
turieri (normalmente restii 
all 'intervento diretto), i lavo
ratori della * Merloni > di Fa
briano (tutti sanno quante 
difficoltà ha trovato in pas
sato il movimento sindacale 
•a coinvolgere tale determi
nante nucleo di classe ope
ra ia) . 

E sembrano ormai lonta
nissimi anche i tempi in cui 
si faticava a parlare di ter
rorismo. specie nelle piccole 
concentrazioni produttive. Ora 
— certo dopo il tremendo 
attacco sferrato dalla violen
za eversiva ed in forme di 
verse dal padronato — tutti 
si .sentono in prima fila. 

Abbiamo sentito i diretti 

interessati, gli operai ed i 
dirigenti sindacali. Contratti. 
terrorismo, elezioni anticipa
te. sono gli argomenti di
scussi. 

Stefano Datteri, della CGIL 
di Ancona, entra subito nel 
merito: < Il {Midronato con
findustriale tenta di rinviare 

Buttati al vento i 7 miliardi che costò il centro meccanizzato di Ancona 

Come ti rallento la posta col supercervello 
Il fiore all'occhiello del ministro Colombo è « appassito » davvero in fretta - Una indagine della 
Fip-CGIL mette in luce le tante magagne - Quando le macchine moderne appesantiscono il lavoro 

ANCONA — Il centro mec
canizzato del-servizi di mo-
viriitìrìto': "postale" era-"èfatd* 
inaugura to In' pompa magna 
dal ministro Vittorino Colom
bo (un habi tué della poltro
na ) nel se t tembre del '77: a 
meno di due anni , l'impian
to — costato una somma non 
inferiore ai 6 4 miliardi di li
re — si dimostra un vero e 
proprio « colosso di Rodi », 
pieno di difetti, p ra t icamente 
quasi inutile. "" -

In due ann i di funziona
mento ha messo in luce tan
te e tali magagne che la FIP-
CGIL ha chiesto ufficialmen
te la sua chiusura. « Una mi
sura preventiva — ci dice il 
compagno Franco Paolinelli 
segretario provinciale della 
Federazione italiana postele
grafonici — in quanto a que
sto punto qualcuno si deve as
sumere precise responsabilità 
e garantire per il futuro una 
serie di modifiche funzionali 
e lavorative ». -

Quali sono i motivi di fon
do che h a n n o spinto il sinda
cato a richiedere questa dra
stica misura? «Le ragioni so
no di due ordini — risponde 
il compagno Cesare Ricchi 
della segreteria regionale FIP-
CGIL — per primo l'utilizzo 
improduttivo e assurdo di un 
macchinario che è costato 
una barca di soldi e poi le 
condizioni di lavoro degli 
operatori ». 

E- volontà del s indacato 
sf rut tare al massimo il sofi
st icato impianto e non di im
postare una campagna luddi-

sta fuori dal tempo e dal le 
reali problematiche. Pe r que
sto. la FIP-CGIL., ha • svolto 
una accura ta indagine su da
ti forniti dalla stessa Azien
da che ha appun to confer
mato il pessimo uso dei mac
chinar i e la completa disor
ganizzazione interna. Oltretut
to va aggiunto che l 'at tuale 
diret tore provinciale (che ten
ta ora la scalata alla direzio
ne compar t imenta le) — 
smentendo un accordo del 
suo predecessore — h a 
ostacolato lo svolgimento 
della ricerca. In ogni ca
so dopo 5 mesi superando 
le forti resistenze di alcuni 
funzionari il s indacato l 'ha 
spun ta t a nel braccio di ferro. 

Eccesso di 
meccanizzazione 
Che cosa è emerso? « Per 

prima cosa l'analisi ha dimo
strato la fondatezza delle no
stre preoccupazioni — rileva 
Ricchi — circa-il sovradimen-
sionamento del processo di 
meccanizzazione, rispetto alle 
reali esigenze delle Marche ». 
Un esempio concreto fornito 
dalla stessa amminis t razione: 
nel periodo 27 novembre-2 di
cembre dello scorso a n n o nel
l'Ufficio Pas te Ferrovia di An
cona su 135.591 « pezzi » che 
potrebbero essere t r a t t a t i mec
canicamente . solo 79.000 ne 
sono s ta t i effett ivamente la
vorati. Da un lato s: è proget
ta to l ' impianto per un traffi

co postale astronomico 'si 
parlava di J 0 0 mila « pezzi! ») 
e dall 'altro, a livello penferi 
co (nei terminali delle a l t re 
tre province) e a livello cen
t ra le c'è una sua sottoutiliz
zazione. 

In effetti ad Ancona dove
va confluire per rendere 
valida la scelta fatta una 
buona fetta della corrispon
denza dalle a l t re zone regio
nal i . Invece, a par te il capo
luogo, dagli al t r i centri giun
gono solo piccole percentua
li: 22% da Ascoli Piceno, 
32'r da Macerata e il 58'< 
da Pesaro. Tu t to il resto vie
ne ancora • lavorato « all 'an
tica », a mano. 

Questo elemento, uni to alla 
discesa vertiginosa della cor
rispondenza tnel 1970. erano 
690 mila « pezzi »; nel '78 so 
lo 274 mila), impone quindi 
una revisione e un diverso 
s f ru t tamento dell ' impianto. 
Ecco così che le proposte 
avanza te dal s indacato ten
dono ad elimioare gli sprechi 
enormi e ad incidere dire t ta 
men te sull'organizzazione del 
lavoro (come nel caso dello 
s t raordinar io) , a l l ' interno di 
un'azienda, dove lo s t rapotere 
democrist iano ha provocato 
in t ren ta anni di gestione (il | 

"1 | rotori. di aprire il confronti 
elettorale anche e soprattut 

1 to su questi temi », 
Il sindacato ha chiesto in 

più occasioni, nel corso degli 
ultimi .scioperi, clic i portiti 
.si pronuncino apertamente 
su un punto: hanno ragione 
• ] j \ oratori o la Confindu 
stria'.' Ma non tutte le Tom-
politiche l>anno voglia o in 
tenzione ili .vc/iii'nir.si. C'è da 
prendere ì voti d<\ tutti, non 
importa .se sulla base di <nes 
sima > linea pol.tica. Questo, 
sostanzialmente, è quanto st i 
lacendo la DC, ina non sol 
t an to I'.VMI, 

.< So. no. Soli .si tratta doli, 
di un ut'eggiamento ambìguo 
- dice Wilma Bontempi. TJ. 

anni, operaia della Babv 
lìrummel — qualche volta 
questi partir* appoggiano 
apertamente il padronato e lo 
s/ia arrogante chiusura con 
tro il sindacalo, l'ero io dico: 
di fronte a (pie.sta situazi" 
ne. neppure il sindacato tlin 
fono può assumere posizm 
ni di indifferenza, perché c'e 
il pericolo che passi un disc 
gno di restaurazione nella di 
rezione politica del Paese 
Allora anche la classe ope 
rata deve porre con maggio 
re forza gli obiettili dei 
l'Edi. perché questo Paese 
non si governerà se non .•• 
risolvono i problemi dei d 
soccuput! e degli emarginai 
comprese tante donne ». 

Dico Maurizio Hernacclu. 
della Maraldi: «Oggi si gu-
cu un ruolo superiore dell' 
classe operaia e proprio per 
che non puntiamo più sol" 
al recupero salariale, ci coni 
battono con il terrorismo 
nelle strade e con le inniae 
ce nella fabbrica. La violai 
za in fondo è volta a impe 
dire che il 3 giugno sia unii 
ulteriore data di svolta, di 
cambiamento ». 

Francesco della -' CRB < 
esprime «-enza mezzi t e n n n i 
il .suo pensiero: « IM Confi» 
dusiria. appoggiata dalla DC. 

,n , ,, r , . , , , , . , . , punta ad un rovesciamento 
40 lettere». La denuncia del . meno, dall 'alto vengono indi- ,,.,: r / „ ì n n r t i ,/; tnr.(t ,,„,, ,,, 
s indacato r .guarda anche lo ; rizzati getti d'aria fredda che , ( ' rapporti li for.a non s 
s ta to ambientale in cui gli j colpiscono di re t tamente gli | '[> "c,,,c fablmche. t. infatti 
operatori sono costretti a la t operatori. Tu t to ciò provoca 
vorare. Le 40 persone impie- : una escursione termica molto 
gate divise per turni vivono I torte che causa malatt ie , co 
per sei ore cont inuate in con j me artrosi o dolor, cervicali. 
dizioni p e r i r n e : la rumorosi- , In seguito a questi rilievi il 
tà raggiunge livelli più che ; s indacato ha richiesto uff.-
pericolosi, la climatizzazione cialmente alla Direzione dei-
dell 'ambiente è del tu t to pie le Poste di s t ipulare una con 

la firma dei contratti a dopo 
le elezioni, perché spera far 
se in un risultato favorevole 
alle forze conservatrici. E 
pensare che solo poco tempo 
fa accusava il sindacato di 
essere subalterno al quadro 
politico! E' una manovra pe
ricolosa, basata però su una 

I illusione: gli stessi problemi 
I che poniamo nella prima par 
> te dei contratti si dovranno 

affrontare, prima o poi. Ec 
! co perché chiediamo alle for 
j ze politiche, impegnate nella 
! campagna elettorale, di mi 
' stirarsi con le questioni pò 
I ste dal movimento dei laro 

caria. 

Ufi rumore 
insopportabile | 

! 
Da un collaudo è s ta to cai- I 

colato che l'indice dei rumo- ' 
re staziona su livelli di 82 88 I 
decibel. Le tabelle sani tar ie I 
r iportano, come si sa. che la ' 
soglia del dolore inizia sui ! 
70 decibel. Già da mesi al ; 
cimi lavoratori hanno accusa i 
to disturbi (labirintiti , ronzii 

; alle orecchie, ecc.), ma sino • 
i ad oggi la Direzione ha rifui 

ta to qualsiasi sopralluogo de'. . 
l'ENPI o del Centro d: nied. 
cina del lavoro dell'assessora 
to alla san i tà comunale, t n n 
cerandosi dietro il fat to che 
«non sono s tat i presentati 
certificati medici •>. 

1 venzione con l'ufficio d'igie 
j ne del Comune per un'acca 
I ra ta indagine. Sino ad oggi 
i questa « avance » non ha avu 
' to la benché minima rispo-
i sta. «Una chiusura assoluta 
j — afferma Ricchi — di cui 
; la direzione si deve assume

re tutta la responsabilità! ». 
Anche su questi temi la F I P 

CGIL h.\ avanzato precise 
proposte: occorre insonorizza 
re l ' intero ambiente e rifare ] 
n te ramente l ' impianto di con- • 

' l izionamento. j 
Su questi punti si dovrà 

aprire quan to prima un serio | 
confronto che d i re t tamente | 
investirà anche a l t re s tor ture 

il padronato ha fatto fronte 
unico, le forze più retrive in 
coraggiano il terrorismo. Al 
loro ai lavoratori bisogna dir 
chiaro che per sperare in 
nuove commiste, oggi occor 
re battere la DC *. 

La discussione nixi registra 
un attacco immotivato e su 
perficialc. Si argomenta. >i 
contesta all-a DC di aver 
.- sbattuto fuori dal governo 
due uomini seri, che poteva 
no far qualcosa, concreta 
mente »: Orsola e Prodi, i E 
intanto \"i.si'idi»ii — sbotta 
Calvani. dirigente della Fi
derà/. une lavoratori costru 
/.oni — dice che siccome il 
sindacato non si è reso con 
to in tempo della crisi, ades 
so deve pagare dei prezzi. 
Per la verità noi abbiamo 

. . . . , . Altri disturbi vengono prò 
ministero non e s ta to mai !a- j v < x > a t i { J a H a C ] i m a t l z z a z . o n P 
sciato dagli esponenti de) • dell 'enorme salone ove è in 
dann i enormi. 

«Se continua questa ten
denza — rileva polemicamen
te Paolinelli — arriveremo 
iiell'8? ad utilizzare una mac
china costata miliardi, per 
un traffico non supcrore alle 

stal lato u centro di mecca 
nizzazione. Le apparecchiatu 
re surriscaldandosi portano 
la temperatura a 60-70 gradi. 
ma siccome il cervellone elet 
t ronico necessita per funzio 
nare di a lmeno 50 gradi in 

i chi. politica clientelarci che 
' rara t ter izzano il '<• pianeta 
' PTr>. 

< Se la Direzione continuerà 
'jon le scelte miopi e con la 

I f-ompietà sordità ai nostri ri-
j chiami — afferma ancora 
i Paolinelli — s-arà solo perche 
I vuole giustificare a qualsiasi 
I costo una spesa faraonica. 
I fiore all'occhiello /ormai ap- l 
I passito n.d.r.i del ministro de 

Vittorino Colombo». . 

J Marco Mazzanti 

Da tre banditi armati e mascherati I lavoratori delle varie aziende si danno il cambio in una tenda 

Rapinati 30 milioni in una banca 
di Pagliare in provincia di Ascoli 

I malviventi si sono dati alla fuga su un'auto guidata da un quarto com
plice - A vuoto le prime ricerche compiute dalia polizia e dai carabinieri 

I metalmeccanici pesaresi in piazza 
discutono dei contratti con la gente 
L'iniziativa davanti alla sede dell'Associazione industriali - Che cosa di
cono gli operai alle persone che si fermano e prendono i loro volantini 

ASCOLI PICENO — Rapina a 
mano armata , ieri nella tar
da matt inata: è accaduto in 
una succursale della Cassa di 
risparmio di Ascoli, in un co
mune della pro\incia. a Paglia 
r e del Tronto - Spinetoli. 

Era da poco passato mezzo
giorno. quando tre malviventi 
con il \olto mascherato e ar
mati di pistole hanno fatto ir
ruzione nei locali dell'istituto 
di credito. Dopo aver intima
to ai clienti presenti di non 

be i 30 milioni di lire. L'intera 
azione non è durata più di 6 7 
minuti. 

I banditi, usciti, sono sali 
ti su un'autovettura (i testi
moni dicono una * Giuba > blu) 

PESARO La mobilitazio to uomo al volante e sono 
partiti a tutto gas :n direzione i tic operaia per una rapida 
della superstrada Ascoli Mare. | soluzione delle vertenze con-
E ' «cattato prontamente l a i | trattuali non si è affatto at 
larme. ma polizia e carabinie- j tenuata nel Pesarese dopo la 

_ ...... . ri non sono riusciti ad in t . r ! «?«w.ional? risposta unitario 
che li attendeva con il quar- i c ena re l 'auto dei rapinatori. ! *" m«1 r tedi. Sono i lavoratori 

l metalmeccanici della zona di 
j Pesaro ad aver pre^o l'ini 
] ziativa: <k>|Mi LÌ fermata ge-
1 noraìe per la manifestazione 
1 m i capoluogo, la categoria 
! ha effettuato mercoledì una 
j ora di sciopero articolato ;n 
. tutta la provincia con ferma 
\ tedi quindici minuti, e da 

spiegando le parti più quali 
ricanti (quelle per le quali 
lo scontro con il padronato i Iuppo all 'intero P a e s e ; . \ ali 

Le disattenzioni 
del <€Corriere Adriatico» 

muoversi li hanno rinchiusi in i ASCOSA — Il Corriere Adriatico non si è accorto che l'altra ! i c n ' l a * O I ' a l o n hanno eret 
notte ad Ancona, oltre all'attentato alla sezione Aldo Moro J to una tenda m piazza Laz uno stanzino che si t ro \ a die 

tro la sala centrale. 

Come seconda mossa si so
no avvicinati al cassiere e mi
nacciandolo con le armi gli 
hanno chiesto tutto il denaro 
liquido contenuto nella cassa
forte. Hanno arraffato le ban
conote, lasciando solo quelle 
di piccolo taglio e le mone
te. lì Lottino, secondo i cal
coli degli impiegati superereb 

della DC. c'è stato anche un altro gravissimo episodio di vio 
lenza politica. Tre militanti comunisti sono stati aggrediti 
e picchiati a sangue dai fascisti del Movimento Sociale (MSIt. 

Veramente il giornale la notizia l'ha data: ma sentite 
come. Corriere Adriatico di mercoledì 9 maggio, quarta pagina. 
una colonna: « T r e giovani anconetani , vicini agli ambient i 
della nuova sinistra hanno fat to ricorse ieri fera alle cure 
dei sani tar i del Pronto Soccorso <—) si t r a t t a di Massimo 
Meschini, Edoardo Mentrast i e Sergio Dubbini. i quali a; 
medici di t u rno hanno d ichiara to di esser* s tat i aggrediti 
d a un gruppo di giovani della des t ra ext ra par lamenta re » 

Il Corriere Adriatico si è sbagliato: gli aggressori sono j '"' l . .. . 
missini ed uno di loro è stato riconosciuto e denunciato C,1C- a u , r n o m a u v o r e 

alla Polizia. I tre giovani aggrediti sono si di sinistra, ma 
non di quella che si de/misce nuova: sono infatti iscritti 

j zanni , emblematicamente a 
j pochi metri dalla sedt del 
1 l'Associazione degli indù 

striali. 
L'opera di sensibilizzazione 

diretta ai cittadini che pas 
• sano numerosissimi in que 
l sta zona nevralgica della cit 
; tà è affidata ai lavoratori di 

tutte le aziende meccaniche 
si 

danno il cambio nella pia/za 
distribuendo volantini, intrec-

al PCI. ciando dialoghi con la gente, 

s; e fatto viti v,a piti aspro) 
delle piattaforme dei ton 
tratt i . 

Ieri la * staffetta <- si è ai 
n a t a ton i lavoratori dell;-. 
Icot. poi con il primo turno 
della Bvnelii e con quelli ilei 
la OMN. quindi «*h opera 
<'el Cantiere Navale di Pe.s.i 
ro. «li addetti della CMT. 
della Diesel, della Baldini e 
della Valeri. Nelle prime ore 
del pomeriUiìio. di Tronte ai 
Teatro Rossini, erano preseli 
ti i lavoratori del turno nor 
male della Benelli .della Viet. 
di Storoni. Morbidelli. Sorbi 
ni e della Olivetti. Òggi la 
mobilitazione prosegue con i 
metalmeccanici di altre 
aziende, a partire dalla Mon 
tedison. con quelli della IDM. 
della ICIT. della Bic.ssc e co 
si via fine- a sera . 

Cosa dicono alla gvnte gli 
operai in lotta? « Spieghiamo 
ai cittadini — dice Giovanni 
Barzotti della CMT — che 
la lotta contrattuale significa 
per noi che la stiamo con-

utili7zo del precariato, spre- • tutta l'intenzione di far paga-
I re a loro dei prezzi, di co 
| stringere il fxidronato a fir-
• mare non dei pezzi di carta. 
I ma contenuti innovatori >. 

Wilma Bontempi riporta il 
I di.si.orso -,ul terrorismo: « Di 
I re che la violenza eversiva 
! e contro gli operai nilrebbe 

persino sembrare un diicnr-
svi rituale. Ma non è affatto 
scontato invece per quelle 
forze che oggi tendono a .sin/ 
mcntalizzare alcuni fatti ter 
roristici a fini di propagati 
da. per giustificare e copri
re la discriminazione verso i 
partiti della classe operaia ». 

, Il riferimento — nemmeno 
tanto diplomati/zato — è al 
la DC. 

Quc-sti opera. • noi parlano 
della direzione politica c V 
.scaturirà dal voto del 3 giù 
uno come di co-a offro ri 
spetto a loro, lontana dalla 
battaglia che conducono. 
Quando parlano di ripresa 
economica, si sentono par te 
integrante e decisiva <b que
sta ripresa. 

* Cerf'» è che la program 
mazume spetta alla Regione. 
non la può fare il sindacato 
— dice sempre Wilma -• Ma 
se certi partiti leggessero 
meglio la prima parte dei no 
-•tri contratti, sai quanti sug 
perimenti ne tirerebbero Juo 
ri! ». * Si. ma la volontà poli 
:ica la DC non la trova, man 
co si" gliela regali *, fa un 
altro ridinri-» 

I. ma. 

ducendo una [otta per l'obiet 
t i \o di da re un nuovo sv; 

: a d i re e he ci proponiamo di 
j rendere posvbile un contro! 
; lo di rnas^a delle- risorse e 

del loro imp.cco t h e deve 
i puntare ad aumentare le oc 

casioiu di lavoro e per prò 
durre meglio e di più i beni 
necessari a eh' strati popolari. 
E non è un caso che prò 
nno sul problema rit-ll'infor 
maz'one sui programmi de! 
l'azienda si è avuta una ri-
s;iosia furiosa da parte dello 
C'onfindu.stna ». 

Una lotta, quindi 
if ferma anche il 

' 'ella FLM che i lavoratori 
distribuiscono a migliaia d: 
copie — tesa ad imporre u 

' na programmazione democra 
tica della economia per su 
perarc le drammatiche dif 
ferenze esistenti tra zone di 
verse del Paese (Nord Sud • 
e t ra settori diversi dell'eco 
nomia (industria agricoltura). 
creando in tal modo una 

Nella foto: una recente mani-
! festazione con operaie della 

— come i Baby Brummel 
volantino 

Lutto 
.<CONA - Si è spento al 

età di 78 anni il compagno 
Giuseppe Clementoni . padre 
del compagno Romualdo Cle
mentoni , consigliere regiona
le del PCI. I comunisti nì»*^* 
chigianl e la redazione a-sr 
l 'Unita st associano al dolo-

maggiore giustizia e ugna J re della famiglia ed esprimo 
glianza. no le più -sentite condoglianze. 
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